


Sino ad un massimo di nove minori dai 
quattordici ai diciotto anni, in alcuni casi sino ai 
ventuno, per persone sottoposte a 
provvedimenti giudiziari. 
In particolare:

• minori provenienti da famiglie in temporanea 
difficoltà o affidati ai servizi sociali degli enti 
locali;
• minori che vivono situazioni di disagio o 
devianza anche conseguente all’abuso di 
sostanze psicotrope;
• minori portatori di handicap lieve, quando non 
si rilevi la necessità di assistenza sanitaria 
specifica;
• minori sottoposti a provvedimenti giudiziari, 
sia penali che civili, inviati dai servizi sociali del 
ministero di giustizia.

un servizio residenziale rivolto a minori 
che rivelano il bisogno di un progetto 
individualizzato, a carattere residenziale, per 
tutelare il loro sviluppo psicologico e sociale. 
Anche attraverso brevi periodi di permanenza 
nella struttura si realizzano interventi 
educativi, riabilitativi e terapeutici finalizzati al 
reinserimento del minore nel suo contesto 
familiare e sociale. I progetti individualizzati 
sono formulati sulla base di un approccio di 
tipo pedagogico e riabilitativo, fondati 
sull’ascolto e sull’analisi dei bisogni, per 
mettere a disposizione dei minori strumenti 
ed occasioni per elaborare i propri vissuti, 
sperimentare nella quotidianità nuove 
competenze e favorire la loro crescita 
personale e sociale. Gli interventi tengono 
inoltre conto di un approccio terapeutico, 
funzionale alla modificazione di comportamenti 
problematici legati a disagi profondi, anche 
con il supporto psicoterapeutico di personale 
specialistico.



• la prima fase di accoglienza in cui vengono 
raccolti elementi di informazione dal minore, 
dalla famiglia e dai servizi invianti, sulla sua 
esperienza di vita e sui contesti familiare e 
sociale;

• la definizione del progetto individualizzato: gli 
obiettivi a breve, medio e lungo termine, le 
strategie e le azioni pedagogico riabilitative, le 
attività ed i tempi della verifica dei risultati. Il 
programma è condiviso con i servizi di 
riferimento e viene periodicamente aggiornato;

• le verifiche a cadenza settimanale con l’équipe, 
quelle periodiche con i servizi di riferimento per i 
progetti educativi in atto;

• attività legate alla vita in comunità: dalla 
gestione dei compiti di carattere domestico, alla 
discussione sulla quotidianità ed alla 
realizzazione delle decisioni assunte; 

• attività individualizzate: innanzitutto per 
completare il ciclo scolastico, non solo 
obbligatorio, per realizzare percorsi di avvio al 
lavoro e formazione, per ricostruire la rete 
relazionale e familiare, per individuare 
alternative abitative alla comunità;

• attività ricreative e di animazione culturale 
collegate al territorio,
piccole attività produttive non commerciali 
collegate alle produzioni di
laboratori;

• la relazione ed il supporto alle famiglie dei 
minori attraverso una
consulenza psicologica a livello individuale e di 
gruppo;

• l'accompagnamento ed il supporto nella fase 
delle dispissioni dell'ospite, che avvengono 
nell'ambito della 
verifica con i servizi invianti.



È dotata al primo piano di quattro stanze da 
letto e due bagni; al pianoterra di sala da 
pranzo, soggiorno e cucina, di una ulteriore 
stanza da letto e di un bagno a norma per 
disabili, nonché un ufficio di servizio ed uno 
spazio per lavanderia e stireria. 
All’esterno si apre su un giardino di 270 mq, 
con spazi per la coltura di ortaggi, un 
capanno agricolo e le strutture del granaio 
e dell’ex mulino su cui la Cooperativa 
Duemilauno - Agenzia Sociale sta 
realizzando progetti di recupero e riuso.
Sull’ex mulino, che è stato riconosciuto 
“reperto di valore artistico e culturale”, 
accanto al recupero edilizio si sta avviando 
un progetto per trasformarlo in un punto 
vendita e degustazione dei prodotti tipici e 
di qualità della regione. In questa 
prospettiva potranno essere valorizzati 
anche percorsi di formazione e di 
inseri-mento lavorativo per gli ospiti, 
nonché attività rivolte ai cittadini del 
territorio per far conoscere e fruire del 
mulino ristrut-turato in un processo di 
“integrazione della Comunità nella 
comunità”.

È data dal lavoro di operatori esperti e 
qualificati, che garantiscono la presenza sulle 
24 ore, di un coordinatore di struttura; 
dall'intervento di uno psicologo - 
psicoterapeuta. Nonché l’apporto di personale 
esperto per la realizzazione delle diverse 
attività ricreative, sportive e di laboratorio. Per 
le situazioni in cui si rivela necessario vengono 
coinvolti anche operatori sanitari.

Si realizza attraverso convenzioni con la 
Cooperativa Duemilauno - Agenzia Sociale da 
parte dei singoli servizi invianti: Comuni, 
Aziende Sanitarie, Servizi sociali per i 
minorenni del Ministero di Giustizia ed in 
particolari situazioni con privati cittadini in 
possesso della tutela del minore.



Duemilauno - Agenzia Sociale, Cooperativa 
Sociale ha fondato la Comunità “Il Mulino” dopo 
tredici anni di esperienza nella gestione di 
servizi educativi riabilitativi, residenziali e 
territoriali rivolti a minori ed adulti in condizioni 
di handicap o disagio sociale.


